
REGIONE PIEMONTE BU8S3 23/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 febbraio 2017, n. 21-4661 
Recepimento Intese in materia di sicurezza alimentare sancite tra il Governo, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131: rep. atti n. 195/CSR del 5 novembre 2015, rep. atti n. 41/CSR del 3 marzo 2016, e 
rep. atti n. 212/CSR del 10 novembre 2016. 
 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che l’art. 2 comma 1 lett. b) e l’art. 4 comma 1 del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281 

prevedono, al fine di garantire la partecipazione delle regioni e delle province autonome di Trento e 
Bolzano a tutti i processi decisionali di interesse regionale, interregionale ed infraregionale, che 
possono essere conclusi in sede di Conferenza Stato-Regioni, accordi  tra Governo, Regioni e 
Province autonome finalizzati a coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere 
attività di interesse comune; 
 

vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59 di delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle Regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa; 

 
considerato che il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modifiche ha 

conferito alle Regioni ed alle Province Autonome tutte le funzioni ed i compiti amministrativi in 
tema di salute umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressamente mantenuti allo Stato; 

 
vista la Legge costituzionale 05 giugno 2003 n. 131 recante “Disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”, ed in particolare 
l’articolo 8 comma 6, con cui il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza 
Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive 
legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 

 
visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 

2004 "sull'igiene dei prodotti alimentari"; 
 
visto il regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 

2004, che stabilisce "norme specifiche in materia d'igiene per gli alimenti di origine animale"; 
 
visto il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 

2004, che stabilisce "norme specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di 
origine animale destinati al consumo umano"; 

 
visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 

2004 relativo ai "controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti”; 

 
visto il regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 relativo ai 

“criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari”; 
 

visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, di attuazione della direttiva 2004/41/CE 
relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel 
medesimo settore, con il quale all’articolo 2, sono individuate, quali autorità competenti per 



l’applicazione di regolamenti (CE) in materia, il Ministero della salute, le Regione, le Province 
autonome di Trento e Bolzano e le Aziende sanitarie locali; 

 
visto il regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 

2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui 
sottoprodotti di origine animale); 

 
dato atto delle Intese tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 

sancite  ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,  di seguito elencate: 
- Intesa rep. atti n. 195/CSR del 5 novembre 2015, sul documento recante “Linee guida in materia 

di igiene dei prodotti della pesca”; 
- Intesa rep. atti n. 41/CSR del 3 marzo 2016, sul documento concernente “Linee guida relative 

all’applicazione del Regolamento (CE) n. 2073/2005 e successive modifiche ed integrazioni sui 
criteri microbiologici applicabili agli alimenti” che aggiorna e sostituisce le linee guida già 
adottate con Intesa  rep. 93/CSR del 10/5/2007, recepita dalla Regione Piemonte con DGR n. 80-
7606 del 26/11/2007; 

- Intesa rep. atti n. 212/CSR del 10 novembre 2016, concernente “Linee guida per il controllo 
ufficiale ai sensi dei Regolamenti (CE) 882/2004 e 854/2004”; 

 
considerato che è necessario recepire i contenuti delle succitate Intese in quanto atto 

valutabile in sede di verifica annuale degli adempimenti regionali da parte del Comitato permanente 
per la verifica dei Livelli essenziali di assistenza (ex art. 9 dell’Intesa Stato-Regioni rep. atti 2271); 

 
ritenuto opportuno delegare alla Direzione Sanità dell’Assessorato alla Sanità, la successiva 

elaborazione di eventuali indicazioni operative, rivolte alle imprese alimentari ed agli operatori 
deputati al controllo ufficiale, riguardanti gli aspetti applicativi degli indirizzi stabiliti dalle intese in 
oggetto;  

 
attestata altresì l’assenza di effetti diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o 

patrimoniale dell’Ente, ai sensi dell’art. 8 della disciplina sui controlli interni adottata con DGR n. 
1-4046 del 17/10/2016; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
 

- di recepire le Intese sancite tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, di seguito 
elencate ed allegate al presente provvedimento per farne parte integrante: 

 
� Intesa rep. atti n. 195/CSR del 5 novembre 2015, sul documento recante “Linee guida in 

materia di igiene dei prodotti della pesca”; (allegato 1); 
� Intesa rep. atti n. 41/CSR del 3 marzo 2016, sul documento concernente “Linee guida 

relative all’applicazione del Regolamento (CE) n. 2073/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni sui criteri microbiologici applicabili agli alimenti” (allegato 2), che aggiorna 



e sostituisce le linee guida già adottate con Intesa  rep. 93/CSR del 10/5/2007, recepita 
dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 80-7606 del 26/11/2007; 

� Intesa rep. atti n. 212/CSR del 10 novembre 2016, concernente linee guida per il 
controllo ufficiale ai sensi dei Regolamenti (CE) 882/2004 e 854/2004 (allegato 3); 

 
- di demandare al competente Settore Prevenzione e Veterinaria della Direzione Sanità, la 

successiva elaborazione di indicazioni operative che si rendessero eventualmente necessarie, 
rivolte alle imprese ed ai Servizi ASL deputati al controllo ufficiale, riguardanti gli aspetti 
applicativi degli indirizzi stabiliti dagli Accordi in oggetto; 

 
- di demandare al competente Settore Prevenzione e Veterinaria della Direzione Sanità ed agli 

organi di controllo delle ASL la supervisione, la vigilanza ed i controlli sulla corretta 
applicazione delle indicazioni oggetto della presente Deliberazione. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. del 12/10/2010 n. 22. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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